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Premessa 
 
La legge n.190/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione." - pubblicata sulla Gazzetta ufficiale n. 265 

del 13 novembre 2012 ed entrata in vigore il 28 novembre 2012 -  stabilisce che ciascuna 

amministrazione pubblica nomini un proprio Responsabile della prevenzione della 

corruzione (articolo 1, comma 7) e adotti un piano triennale di prevenzione della 

corruzione (articolo 1, comma 6). 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione è stato nominato con determinazione 

Sindacale n.33 del 21 novembre 2012 nella persona del Segretario Generale pro-tempore 

del Comune di Pietraperzia . 

con propria deliberazione della Giunta comunale n. 113 del 28/12/2012 è stato espresso 

parere favorevole in merito alla proposta del segretario generale avente ad oggetto il 

“Piano di prevenzione della corruzione (legge n. 190 del 06.11.2012 attualizzato nel 

contesto della realtà amministrativa del Comune. 

Il piano triennale di prevenzione della corruzione è stato approvato con deliberazione del 

Giunta Comunale  n.02 del 03 gennaio 2013. 

In questo Comune, quale Responsabile della prevenzione della corruzione è stato 

individuato lo scrivente Dr. Eugenio Alessi, nella qualità di Segretario Generale pro-

tempore che, sulla base della normativa in materia, svolge le seguenti mansioni: 

- elabora la proposta di Piano triennale di prevenzione della corruzione ed i 

successivi aggiornamenti da sottoporre per l’adozione all'organo di indirizzo politico 

sopra indicato;  

- verifica l'efficace attuazione del Piano e la sua idoneità e ne propone la modifica 

qualora siano accertate significative violazioni delle prescrizioni o intervengano 

mutamenti rilevanti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione;  

- verifica, d'intesa con i dirigenti - responsabili dei Settori competenti, l’effettiva 

rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività più 

esposte a rischi corruttivi, secondo i criteri definiti nel Piano;  

- definisce procedure appropriate per informare i dipendenti destinati ad operare in 

settori particolarmente esposti alla corruzione, secondo i criteri definiti nel Piano;  

- vigila, ai sensi dell’articolo 15 del decreto legislativo n. 39 del 2013, sul rispetto delle 

norme in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi, di cui al citato 

decreto;  
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- promuove, anche in collaborazione con gli altri dirigenti dell’Amministrazione, la 

diffusione della conoscenza dei codici di comportamento nell'amministrazione, il 

monitoraggio annuale sulla loro attuazione, ai sensi dell'articolo 54, comma 7, del 

decreto legislativo n. 165 del 2001, la pubblicazione sul sito istituzionale e la 

comunicazione all'Autorità nazionale anticorruzione, di cui all'articolo 1, comma 2, 

della legge n. 190 del 2012 dei risultati del monitoraggio (articolo 15 d.P.R. 

62/2013); 

- attiva i responsabili degli uffici e dei servizi, ai sensi del piano di prevenzione della 

corruzione meglio specificato in premessa, affinché indichino,  in apposita tabella, i 

dipendenti da inserire nei programmi di formazione. 

- Attiva  i responsabili degli uffici e dei servizi, ai sensi del piano di prevenzione della 

corruzione meglio specificato in premessa, affinché indichino,  in apposita tabella, 

l’avvenuto rispetto delle regole di legalità o integrità del presente piano della 

prevenzione della corruzione, prevedendo la sanzione della esclusione nella gara di 

appalto. 

- Attiva  il responsabile degli uffici e dei servizi, della materia delle risorse umane, ai 

sensi del piano di prevenzione della corruzione meglio specificato in premessa, 

affinché indichi,  in apposita tabella, ai sensi del piano di prevenzione della 

corruzione meglio specificato in premessa, le posizioni dirigenziali attribuite a 

persone, interne e/o esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di 

selezione.  

- Attiva  i responsabili degli uffici e dei servizi, competenti nei settori assegnati, ai 

sensi del piano di prevenzione della corruzione meglio specificato in premessa, 

affinché indichino,  in apposita tabella, ai sensi del piano di prevenzione della 

corruzione meglio specificato in premessa, i funzionari  trasferiti in quanto 

particolarmente esposti alla corruzione; dovranno pertanto indicare l provvedimenti 

dirigenziali con i quali sono stati trasferiti ad altro ufficio oppure di concerto con il 

Segretario Generale, ad altra direzione. La rotazione non si applica per le figure 

infungibili previste nel presente piano. 

- Attiva  i responsabili degli uffici e dei servizi affinché siano dovutamente informai i 

dipendenti appartenenti al proprio settore, con consegna al Segretario Generale 

con le sottoscrizioni richieste per attestazione di essere a conoscenza del piano di 

prevenzione della corruzione. 
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- Attiva  i responsabili degli uffici e dei servizi affinché siano trasmessi al Segretario 

Generale nella qualità di Responsabile della prevenzione della corruzione, apposita 

nota riepilogativa dei lavori e forniture dei beni e servizi da appaltare nei successivi 

dodici mesi. 

- Attiva  i responsabili degli uffici e dei servizi affinché siano indicati gli indicatori di 

misurazione dell’efficacia ed efficienza (economicità e produttività) delle attività dei 

settori a più alto rischio di corruzione meglio specificati in apposita tabella; 

Attiva altresì  i responsabili degli uffici e dei servizi affinché: 

- siano indicati in quali procedimenti si palesano criticità e le azioni correttive; 

- sollecitino e ricevere, i dipendenti che  svolgono le attività a rischio di corruzione, le 

relazioni sul rispetto dei tempi procedimentali e di qualsiasi altra anomalia 

accertata, indicando, per ciascun procedimento nel quale i termini non sono stati 

rispettati, le motivazioni in fatto e in diritto di cui all’art. 3 della legge 241/1990, che 

giustificano il ritardo. 

- Provvedano mensilmente al monitoraggio periodico del rispetto dei tempi 

procedimentali e alla tempestiva eliminazione delle anomalie. I risultati del 

monitoraggio e delle azioni espletate sono consultabili nel sito web istituzionale del 

Comune. 

- attestino il monitoraggio mensile periodico previsto dalla lett. e) dell’art. 7 meglio 

specificato in premessa; la attestazione contiene gli elementi di approfondimento e 

di verifica degli adempimenti realizzati specificati nella sopra citata norma. 

- informino il Responsabile della prevenzione della corruzione, in merito al mancato 

rispetto dei tempi procedimentali e di qualsiasi altra anomalia accertata; 

- adottino le azioni necessarie per eliminare le sopracitate anomali oppure proporre al 

Responsabile della prevenzione della corruzione, le azioni sopra citate ove non 

rientrino nella competenza normativa, esclusiva e tassativa dirigenziale; 

- elabora la relazione annuale sull’attività anticorruzione svolta. 

Il Segretario Generale inoltre: 

- approva, entro il 28 febbraio 2014 e di ogni anno, per quanto di competenza la 

relazione rendiconto di attuazione del piano dell’anno di riferimento; l’approvazione 

si basa sui rendiconti presentati dai capisettori sui risultati realizzati, in esecuzione 

del piano triennale della prevenzione. 
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- sottopone entro il 28 febbraio 2014 e di ogni anno successivo, il rendiconto di 

attuazione del piano triennale della prevenzione dell’anno di riferimento al controllo 

del nucleo di valutazione per le attività di valutazione dei capisettori; 

- presenta, entro il mese di febbraio 2014 e di ogni anno successivo, al Consiglio 

Comunale la relazione del rendiconto di attuazione del piano dell’anno di 

riferimento; il rendiconto deve contenere una relazione dettagliata sulle attività 

poste da ciascun caposettore in merito alla attuazione effettiva delle regole di 

legalità o integrità emanate dal Comune: (lett. a del comma X); il Consiglio 

Comunale esamina le azioni di correzione del piano proposto proposte dal 

Responsabile a seguito delle criticità emerse. 

- propone ove possibile al Sindaco la rotazione, con cadenza triennale, degli incarichi 

dei capisettori e dei Responsabili di servizio (lettera b del comma X); 

- presenta entro il mese di febbraio, al Consiglio Comunale una relazione dettagliata 

sulle attività posta da ciascun caposettore in merito alla attuazione effettiva delle 

regole di legalità o integrità emanate dal Comune: 

- approva, entro quattro mesi dalla approvazione del piano di prevenzione della 

corruzione, previa proposta dei capisettori, il piano annuale di formazione del 

proprio settore, con esclusivo riferimento alle materie inerenti le attività a rischio di 

corruzione individuate nel presente piano; 

 
Tra le varie funzioni di cui sopra, ai sensi dunque dell’art. 1 c. 14 della l. n. 190 del 2012, il 

Responsabile della prevenzione della corruzione di ogni anno ha il compito di redigere una 

relazione annuale che offre il rendiconto sull’efficacia delle misure di prevenzione definite 

dai P.T.P.C. 

Nel rispetto delle previsioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione di cui alla 

Delibera CIVIT n.72/2013 e del contenuto del nucleo minimo di indicatori sull’efficacia delle 

politiche di prevenzione in merito si riportano i seguenti dati. 

Gestione rischi 
 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione, con il coinvolgimento dei responsabili 

di ufficio e servizio competenti per area, all’interno del PTPC ha individuato le azioni 

idonee a neutralizzare o mitigare il livello di rischio-corruzione connesso ai processi 

amministrativi posti in essere dall’Ente. 

Le misure possono essere classificate in “meccanismi di attuazione e controllo delle 

decisioni, idonei a prevenire il rischio di corruzione” (art.4).  
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Il trattamento del rischio, da completarsi con apposite azioni di monitoraggio ossia la 

verifica dell’efficacia dei sistemi di prevenzione adottati: essa è attuata dai medesimi 

soggetti che partecipano all’interno del processo di gestione del rischio, cioè i capi settori. 

La gestione del rischio è uno dei temi principali da affrontare con il PTPC.  

Le attività di analisi dei rischi ed elaborazione del PTPC, come già anticipato sopra, sono 

state svolte in autonomia dal sottoscritto Responsabile sulla base dell’esperienza 

lavorativa acquisita negli anni presso gli Enti locali. Il sottoscritto è consapevole, 

comunque, che in occasione dei prossimi aggiornamenti vadano coinvolti anche i capi 

settori, creando, se necessario, anche un apposito “gruppo di lavoro”.  

La principale misura individuata dal legislatore della legge 190/2012 per contrastare la 

corruzione è la trasparenza.   

Questa è intesa come accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e 

l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. La 

trasparenza si concretizza attraverso la puntuale pubblicazione sul sito web dell’ente, nella 

sezione “Amministrazione Trasparente” di dati, informazioni e documenti elencati dal 

decreto legislativo 33/2013.  

 

Formazione in tema di trasparenza ed anticorruzione 
 
 Nell’ambito del piano formativo in materia di trasparenza ed anticorruzione, deve essere 

programmato un seminario con i seguenti obiettivi: 

1. realizzare iniziative formative per tutti i dipendenti sui temi dell’etica e della legalità, in 

particolare relativamente al contenuto dei Codici di comportamento e al Codice 

disciplinare sulla base dell’esame di casi concreti; 

2. realizzare iniziative di formazione specialistiche con il Responsabile della prevenzione 

della corruzione, con particolare riguardo ai profili di responsabilità, sia sul piano della 

prevenzione della corruzione che su quella della promozione della trasparenza 

Non appena reperiti i fondi nel bilancio sarà in tal modo coinvolto il personale comunale, 

tenendo presente il ruolo affidato e le aree a maggior rischio di corruzione; 

Una vera rivoluzione per la pubblica amministrazione italiana, che però stenta a decollare 

proprio a causa delle difficoltà operative che gli enti riscontarono quotidianamente. 

I Capi settore hanno attivato gli obblighi di pubblicazione nel sito sezione trasparente 

oggetto di permanente implementazione. 

Si rappresentano le criticità indicate dal nucleo di valutazione nei rapporti di verifica dei 

dati pubblicati. 
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Codice di comportamento 
 
Il nuovo articolo 54 del decreto legislativo 165/2001, ha previsto che il Governo definisse 

un “Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni” per 

assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei 

doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura 

dell'interesse pubblico.  

Su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, il 16 aprile 

2013 è stato emanato il DPR 62/2013 recante il suddetto Codice di comportamento.  

Il comma 3, dell’articolo 54, del decreto legislativo 165/2001, dispone che ciascuna 

amministrazione elabori, “con procedura aperta alla partecipazione e previo parere 

obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione”, un proprio Codice di 

comportamento.  

La procedura aperta per l’elaborazione ed approvazione del Codice di comportamento 

dell’ente è stata avviata già verso la fine dell’anno 2013 con la pubblicazione del 

documento sul sito istituzionale del Comune per raccogliere le eventuali osservazioni.  

 

Rispetto dei termini dei procedimenti amministrativi 
 
I Capi settore e per tramite essi i dipendenti appartenenti agli uffici che svolgono le attività 

a rischio di corruzione così come individuati nel Piano triennale adottato, al fine della 

realizzazione del sistema di monitoraggio del rispetto dei termini per la conclusione dei 

procedimenti, sono stati informati dell’obbligo di relazionare  al segretario Generale, in 

qualità di Responsabile della prevenzione della corruzione, del rispetto dei tempi 

procedimentali e di qualsiasi altra anomalia accertata, indicando, per ciascun 

procedimento nel quale i termini non sono stati rispettati, le motivazioni in fatto e in diritto 

che giustificano il ritardo.  

 

Iniziative nell’ambito degli appalti pubblici  
 

- Al fine di creare un efficace sistema di monitoraggio dei rapporti tra 

l’amministrazione e i soggetti che con essa stipulano contratti, con riferimento alle 

acquisizione di servizi e forniture, è stato richiesto ai Capi settori che siano 

trasmessi al Segretario Generale nella qualità di Responsabile della prevenzione 

della corruzione, apposita nota riepilogativa dei lavori e forniture dei beni e servizi 

da appaltare nei successivi dodici mesi. 
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Iniziative ulteriori nell’ambito dell’erogazione di  sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari nonché vantaggi economici di qualunque genere 
 

Nel corso dell’anno è stato effettuato: 

- Monitoraggio a mezzo di campionamento delle autocertificazioni pervenute; 

 
Iniziative previste nell’ambito di concorsi e selezione di personale 
 
- Nell’anno 2014 non è stata espletata alcuna selezione concorsuale. 

Rotazione del Personale 
 
All’interno del Piano, l’Amministrazione dopo aver attuato la rotazione dei funzionari 

addetti ad alcuni servizi ed uffici a più elevato rischio di corruzione, ha previsto per il 

prossimo futuro una tempistica di rotazione periodica  per i dirigenti e responsabili degli 

uffici e dei procedimenti. 

La rotazione non si applica per le figure infungibili. Sono dichiarate infungibili quelle figure 

per le quali è previsto il possesso di titoli di studio specialistico e/o di particolari abilitazioni 

possedute da una sola unità lavorativa, non altrimenti sostituibile. 

 

Esiti di verifiche e controlli su cause di inconferibilità e incompatibilità degli 
incarichi   
 
Il D.Lgs. n. 39/2013 recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 

incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, 

a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190” ha 

disciplinato:  

- particolari ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali/funzionari responsabili di  

posizione organizzativa in relazione all’attività svolta dall’interessato in precedenza;  

- situazioni di incompatibilità specifiche per i titolari di incarichi dirigenziali/funzionari 

responsabili di posizione organizzativa;  

- ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali/funzionari responsabili di posizione 

organizzativa per i soggetti che siano stati destinatari di sentenze di condanna per delitti 

contro la pubblica amministrazione.  

Con riferimento alle suddette ipotesi ed alle ulteriori disciplinate dal testo di legge (incarichi 

a soggetti provenienti da enti di diritto privato regolati o finanziati dalle pubbliche 

amministrazioni, incarichi a soggetti che sono stati componenti di organi di indirizzo 



 11 

politico etc), l’ente ha verificato l’insussistenza di ipotesi di inconferibilità/incompatibilità a 

mezzo della richiesta di apposita dichiarazione sostitutiva di certificazione resa 

dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46 del d.P.R. n. 445 del 2000. 

Al fine della verifica delle disposizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 

165/2001, e dunque al fine di verificare il rispetto del divieto di svolgere attività 

incompatibili dopo la cessazione del rapporto di lavoro, nei contratti di assunzione del 

personale verrà inserita la clausola che prevede il divieto di prestare attività lavorativa (a 

titolo di lavoro subordinato o lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del 

rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con 

l’apporto decisionale del dipendente;  

Sanzioni 
 
Nel corso del 2014 sono stati avviati 0 procedimenti disciplinari per fatti penalmente 

rilevanti a carico di dipendenti comunali.   

 

Considerazioni finali 
 
Il Piano anticorruzione è stato fortemente condizionato dai forti ritardi con cui i responsabili 

degli uffici e dei servizi hanno prodotto, e solo in parte, le relazioni di loro competenza; 

relazioni rese dopo diffida del Segretario Generale n.q. di Autorità locale di prevenzione 

della corruzione; da considerare la difficoltà insormontabile di procedere alla rotazione dei 

capi settore in quanto figure infungibili; analoga conclusione per i dipendenti di ogni 

singolo settore; per quanto riguarda la formazione essa è garantita direttamente dai capi 

settori che seguono personalmente quotidianamente le attività dei dipendenti (pohi) alle 

loro dipendenze;  

Le ridotte risorse del Comune consentono attività pertanto altrettanto limitate oggetto di 

diretto controllo da parte dei capi settori con personale assunzione di responsabilità. 

Le azioni poste in essere dal Segretario Generale n.q. di Autorità locale di prevenzione 

della corruzione sono state conseguenti alle fattispecie sopra citate: previo parere del 

nucleo di valutazione si è ritenuto di non poter attribuire ai capi settori alcuna indennità di 

risultato per l’anno 2014. 

La figura del Segretario Generale, n.q. ai fini dell’anti corruzione è un istituto giuridico 

nuovo. Essendo in una fase sperimentale di 1^ applicazione del piano anti corruzione, si è 

in un momento “sperimentale”, ove necessita approntare un sistema di “tracciabilità” per i 

procedimenti amministrativi ed in particolare l’individuazione delle fasi del procedimento 

amministrativo, delle norme disciplinanti le stesse, al fine di potere individuare i tempi ed i 

responsabili. 
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Si auspica la creazione di un tavolo tecnico ristretto di Comuni campione che possano 

realizzare il sistema di tracciabilità predetto.  

Un piano anti corruzione funzionerebbe molto meglio se fondato su un sistema di 

tracciabilità, perché consentirebbe la individuazione di eventuali criticità in tempi 

pressocchè immediati.  

 
Iniziative previste nell’ambito delle attività ispettive e organizzazione del sistema 
di monitoraggio sull’attuazione del P.T.P.C.  
 
Al fine di consentire al Responsabile della prevenzione della corruzione di monitorare 

costantemente l’andamento di attuazione del Piano, lo stesso ha individuato nei capi 

settori i referenti al fine di vedersi garantito circa l’applicazione della disciplina nei singoli 

Uffici;  I capi settori si rapportano costantemente con il Segretario Generale. 

Il Responsabile ha provveduto dunque con la presente relazione ad adempiere agli 

obblighi di cui  all’ar. 1 c.14 della legge n. 190 del 2012. 

La presente relazione verrà trasmessa alla Giunta comunale ai fini della sua 

approvazione. 

Come previsto dal Piano Nazionale Anticorruzione, il presente documento sarà pubblicato 

sul sito istituzionale di codesta Amministrazione nonché trasmesso all'Autorità nazionale 

anticorruzione (ANAC), che, con l'entrata in vigore del decreto legge n. 90/2014, ha 

acquisito le funzioni in materia di trasparenza e di prevenzione della corruzione, prima 

assegnate al Dipartimento della funzione pubblica.  

Tenuto conto delle sopra citate delineazioni concettuali e soprattutto della prima 

comunicazione del Dipartimento della funzione pubblica del 12 dicembre 2013, la prima 

relazione sarà trasmessa entro il 31 gennaio 2015 in concomitanza con la comunicazione 

del P.T.P.C. per l’anno 2015. 

 


